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SEMIFINALE PLAY OFF: LA VIRTUS BOLOGNA ELIMINA BRINDISI
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PERFORMANCE DEL DJ ANDREA FIUSCO SUL MONUMENTO AL MARINAIO

La vetta della musica
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La Corte d’Assise del tri-
bunale jonico ha stabilito che
l’Ilva della famiglia Riva è
responsabile di disastro am-
bientale. Non a caso il pro-
cesso era denominato «Am-
biente svenduto», ma se si
svende l’ambiente si svendo-
no anche le vite della gente.
Ciò che il «sistema» ha sem-
pre tentato di negare è il nes-
so causale fra inquinamento
e danni sanitari. Non solo nel
caso dell’Ilva. Brindisi e Ta-
ranto furono oggetto negli
anni Sessanta dell’«attenzio-
ne» della politica industriale
quando furono scelte come
sedi di quelle che la letteratu-
ra chiamò le cattedrali nel
deserto: il siderurgico sullo
Jonio e lo stabilimento pe-
trolchimico (al quale si ag-
giunse il più grande insedia-
mento energetico d’Europa)
sull’Adriatico.

E’ indubbio che esistono
legami strettissimi tra i desti-
ni dei due territori, ambedue
hanno subito un pesantissimo
danno ambientale e sanitario,
ambedue piangono morti. 

La sentenza del processo
«Ambiente svenduto» ha in-
flitto circa 85 anni (su un to-
tale di 299) ai due fratelli Ri-
va, al responsabile delle rela-
zioni istituzionali, Girolamo
Archinà ed a Luigi Capo-
grosso all’epoca. Nonostante
queste pesanti condanne e il
riconoscimento del gravissi-
mo crimine commesso, l’at-
tenzione mediatica si è fatta
distogliere dalla condanna
inflitta a Nichi Vendola, ex
presidente della Regione. Pa-
radossalmente il crimine che
ha provocato decine e decine
di morti è passato in secondo
piano rispetto alla condanna
di tre anni e sei mesi subita
dal politico. 

Dovrebbe essere l’occasio-
ne per fare un esame di co-
scienza e cominciare a pen-
sare ad un industria che di-
stribuisca benessere e pro-
gresso, non veleni e morte.

A Taranto bisogna ricono-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

scere l’impegno attivo del
sindaco Ippazio Stefano, pe-
diatra ospedaliero, il forte im-
pulso che si ebbe con l’ele-
zione di Vendola e il ruolo
che Giorgio Assennato fece
assumere all’ARPA. Ma la
svolta non avvenne per la po-
litica ma grazie all’autorità
giudiziaria quando il Gip Pa-
trizia Todisco dispose una in-
dagine sull’associazione tra
inquinamento del siderurgico
ed effetti sanitari. Lo studio di
coorte fu condotto da France-
sco Forastiere e Annibale
Biggeri con una metodologia
idonea a cogliere questo nes-
so in maniera certa. Fu pro-
prio questo studio che stabilì
il nesso causale fra inquina-
mento e danni sanitari, stra-
volgendo ciò che comune-
mente veniva sostenuto con

certezza da vent’anni: l’esatto
contrario. Oggi, grazie a quel-
lo studio ed ad altri che segui-
rono, la verità è venuta a gal-
la. A Brindisi le cose andaro-
no diversamente anche se
qualcuno sperò che la magi-
stratura brindisina assumesse
la medesima iniziativa, ma
non accadde. 

Dopo il sequestro dell'IL-
VA, nel luglio 2012, Assen-
nato spinse affinché la Re-
gione aggiornasse lo studio
di Taranto e lo replicasse a
Brindisi. Quello di Taranto fu
pubblicato nel 2016, quello
di Brindisi nel 2017 con dati
sino al 2013. Lo studio di
Brindisi evidenziava effetti
sanitari sfavorevoli in anni
passati, ma nulla nel 2013.
Per la verità, uno studio,
quello su Brindisi, che qual-

che esperto giudicò non com-
pleto, lacunoso. Però alcuni
eventi per i quali era stata
preannunciata l'indagine (co-
me le gravidanze con esiti a-
bortivi) non erano presenti
nei risultati. A tali  lacune e
interrogativi non fu mai data
una risposta né fu mai ag-
giornato lo studio, nonostan-
te varie assicurazioni.

A Brindisi le cose andava-
no (e vanno) diversamente
non solo rispetto a Taranto,
come abbiamo visto, ma an-
che rispetto ad un’altra realtà
industriale, Porto Marghera.
Nello stabilimento petrolchi-
mico veneto, grazie al giudice
Felice Casson, si svolse il
processo - che si concluse con
varie condanne - per alcune
morti causate da tumore al fe-
gato e legate alla produzione
di PVC da CVM. A Brindisi
le cose andarono diversamen-
te, pur trattandosi di casi del
tutto simili (stessa produzio-
ne, stesse conseguenze tumo-
rali). Qui l’indagine fu archi-
viata sol perchè per il caso
preso in esame venne diagno-
sticato un tumore del tipo an-
giosarcoma mentre per quello
trattato da Casson la diagnosi
fu di emangioendotelioma: gli
esperti affermano trattarsi
della stessa cosa.

Se a Brindisi, dove non so-
no state fatte uscire dai cami-
ni industriali essenze balsa-
miche, se fossero state prese
iniziative e condotte indagini
come altrove, forse oggi la
storia sarebbe diversa.

Il percorso giudiziario non
è finito ma è certo che non sia
ancora accettabile che in no-
me del profitto si giustifichi-
no becere speculazioni e si
calpestino diritti fondamentali
compromettendo il futuro di
un territorio e di una popola-
zione. Chissà come questi
principi possano essere giudi-
cati dagli immancabili porta-
tori d’interessi, ma è difficile
non considerarli come la pre-
condizione del vivere civile.

(Foto: brundisium.net)

Taranto e Brindisi,
«storie» ambientali
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GRATUITA

Se volessimo affidarci a u-
na citazione squisitamente
pop per definire la Festa della
Repubblica appena passata,
potremmo facilmente ispirar-
ci al noto film generazionale
«Ritorno al futuro». La ragio-
ne risiede certamente nel si-
gnificato profondo che assu-
me questa ricorrenza. Arriva-
ta allo scadere di una crisi
senza precedenti, che ci im-
pone uno sguardo coraggioso
al domani, nella consapevo-
lezza di un passato importan-
te della nostra Repubblica,
che - non per niente - il Capo
dello Stato ha definito «una
storia di successo». 

«Questo è il tempo di co-
struire il futuro», ha esortato
Sergio Mattarella, e questo
compito «spetta ai giovani».
Notevole lo spazio dedicato
alle nuove generazioni nel
suo intervento, uno dei più
lunghi del suo settennato:
venti minuti, suddivisi in no-
ve pagine. Pagine in cui il
Presidente della Repubblica
ha parlato - con un atteggia-
mento tutt'altro che pedago-
gico - soprattutto ai giovani
e ha raccontato i successi e
la forza del nostro Paese at-
traverso esempi concreti ed
efficaci. Parlando della no-
stra storia come di un per-
corso a ostacoli, contrasse-
gnato da traumi e da sconfit-
te ma anche da grande capa-
cità di ripresa e una certa do-
se di resilienza.  Un termine
che non a caso è ritornato in

giorni che stiamo vivendo, al-
la quale si lega quella succes-
siva, in cui trova spazio una
citazione di De Gregori. Il
Capo dello Stato riprende un
suo brano storico: «La storia
siamo noi', 'nessuno si senta
escluso'. Proviamo a leggere
così questi settantacinque
anni di vita repubblicana: da
una prospettiva diversa che
ci consente di cogliere i pro-
fili di soggetti che spesso so-
no rimasti nell'ombra, sullo
sfondo». La storia siamo noi
cittadini, dunque, nessuno e-
scluso e tutti coinvolti, in u-
na grande opera di rinascita
per il Paese. 

Ammetto di aver proiettato
questa straordinaria riflessione
sul contesto locale, pensando
alla nostra città. È davvero u-
na fase di svolta quella che vi-
viamo: da una parte una gros-
sa crisi sociale ed economica,
forte, impattante. Dall'altra
una storia tutta da scrivere e
la speranza di una grande ri-
presa economica alle porte.
Serve la forza e la combatti-
vità dei più giovani. Anche
per questo l'appello del Pre-
sidente alle nuove generazio-
ni: «a impegnarsi nelle sfide
nuove, a cominciare da quel-
le della sostenibilità e della
transizione, verso un pianeta
fondato sul rispetto dell'am-
biente e delle persone».

È un invito che noi giova-
ni del Sud non possiamo la-
sciare inascoltato.

Andrea Lezzi

Festa, il 2 Giugno della ripartenza
COMMEMORAZIONE

voga in questi mesi, difficili
come dopo una guerra. Del-
l'intervento del Capo dello
Stato mi hanno colpito so-
prattutto le figure femminili
citate: sei donne straordina-
rie, con storie, vite, destini
differenti, ma dalle quali
possiamo imparare tanto.

Seppur in una giornata
scandita da una certa so-
brietà, come accaduto anche
Brindisi, dove in una assolata
Piazza Santa Teresa la ceri-
monia ha mantenuto un tono
particolarmente misurato e
solenne, non è sfuggito ai più
l'approccio energico di Mat-
tarella. Nel suo atteggiamen-
to, caratterizzato da uno stile
decisamente più attuale, si
percepisce tutta la voglia di
dare un segnale importante,
che annuncia un momento di
svolta. «Come nel 1946», do-
po la guerra, «è tempo di ri-
costruire» e per farlo bisogna
essere consapevoli della for-
za della propria storia e biso-
gna avere quell'ottimismo
con cui, 75 anni fa, gli italia-
ni si risollevarono dalle ma-
cerie. Oggi sociali, all'epoca
reali, ai bordi delle strade.

Una lettura significativa dei

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Mentre chiudiamo il
giornale, il numero delle
imbarcazioni iscritte alla
XXXV regata internazio-
nale Brindisi-Corfù (in
programma dal 13 al 15
giugno) ha toccato quota
90, un risultato assoluta-
mente inaspettato consi-
derate le ripercussioni
della pandemia da Co-
vid-19. Grande soddisfa-
zione nel Circolo della
Vela di Brindisi dove
non si esclude che il nu-
mero delle adesioni (gra-
zie alle barche elleniche)
cresca ulteriormente nei
prossimi giorni sino a
sfiorare quota 100.

Insomma, a dispetto
delle preoccupazioni dei
mesi scorsi la regata “Sa-
nofi Cup Brindisi-Corfu”
sembra destinata ad un
conroretante successo in
termini di partecipazione.
Come informa una nota
dello stesso CdV, la se-
greteria del Comitato or-
ganizzatore è stata lette-
ralmente presa d’assalto
da armatori che stanno

questo momento, non fos-
se inserita in un program-
ma di valorizzazione nel-
l’ambito dell’attività turi-
stica e di ciò che riguarda
la conoscenza della nostra
regione. Ringrazio per
questo l’assessore regio-
nale Raffaele Piemontese
ed i consiglieri Filippo
Caracciolo e Mauro Viz-
zino che hanno voluto
condividere con me que-
sta iniziativa, oltre all’in-
tero Consiglio regionale
che l’ha approvata all’u-
nanimità. Voglio aggiun-
gere che proprio grazie a
questa proposta riguar-
dante la regata Brindisi-
Corfu, siamo riusciti a
mettere ordine a tutti i
grandi eventi della Pu-
glia, garantendo una sta-
bilità nel sostegno della
Regione. Questa regata -
conclude Amati - serve
per gli aspetti sportivi,
ma serve anche all’im-
magine della Puglia che
ha la possibilità di mette-
re in evidenza le sue infi-
nite bellezze».

La partenza della 35esi-
ma edizione della regata è
ufficialmente fissata per
le ore 11.00 di domenica
13 giugno, mentre alle
19.00 di sabato 12 sul
lungomare si terrà la tra-
dizionale cerimonia di sa-
luto agli equipaggi.

Brindisi-Corfù, verso quota 100

ancora valutando se ri-
mettere in piedi i propri e-
quipaggi (dopo la sosta
forzata di oltre un anno)
per partecipare ad una
delle regate più tecniche e
spettacolari che si svolgo-
no nel Mediterraneo. E
come dicevamo, cresce
l’interesse da parte dei
circoli velici della Grecia
grazie anche alla riduzio-
ne delle restrizioni deter-
minate dall’emergenza sa-
nitaria nel paese ellenico.

Da quest’anno, grazie
ad una proposta di legge
regionale presentata dal
Presidente della Commis-
sione Bilancio della Re-
gione Puglia Fabiano A-
mati, la regata Brindisi-
Corfù è stata inserita tra i
grandi eventi sportivi che
si svolgono in Puglia, con
valenza internazionale.
«Era incredibile che que-
sta manifestazione - affer-
ma l’avv. Amati - che si
caratterizza per la lun-
ghezza delle miglia da
percorrere e per le tante
edizioni svolte sino a

AMBIENTE

Brindisi e il
sistema-parchi

Per sabato 5 giugno, in occasione
della Giornata mondiale dell’Am-
biente, l’Amministrazione comunale
ha organizzato al parco Cillarese al-
le ore 11, una tavola rotonda sul te-
ma «Brindisi ed il sistema dei par-
chi». Parteciperanno: l’assessore
Oreste Pinto con delega ai parchi,
Doretto Marinazzo (Legambiente),
Giuseppe Devita (WWF), Maria
Ventricelli (Italia Nostra), Jacopo
Russo (Fare Ambiente), Fabio Mi-
trotti (Il Giunco), Maria Rita Malorzo
(Fare Verde). Inoltre sono previste
altre iniziative con il patrocinio del
Comune di Brindisi. In particolare,
l’associazione «Il Giunco», sabato 5
a partire dalle 17.30, ha organizzato
un «safari fotografico» nel Parco re-
gionale di Punta della Contessa: si
tratta di una passeggiata tra le anti-
che saline con bird watching. È pre-
vista la prenotazione obbligatoria
attraverso l’indirizzo mail: walkinsa-
lento@gmail.com. L’associazione
culturale Fr/Azione Tuturano, dome-
nica 6 giugno dalle ore 9 alle ore
12, ha organizzato una raccolta vo-
lontaria di rifiuti nel Parco della
Gioia e nelle vie limitrofe di Tutura-
no coinvolgendo le scolaresche tu-
turanesi. Il Circolo «Di Giulio» di Le-
gambiente ha organizzato l’iniziati-
va «Spiagge pulite» domenica 6
giugno nel Parco Saline Punta della
Contessa a partire dalle ore 10. 

SANOFI CUP
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«La luna blu» e il
bisogno di socialità

La rassegna «Brindisi in
Scena» riprende laddove si e-
ra fermata, alla fine dello
scorso ottobre. Sei mesi a si-
pario chiuso, ora è tempo di
restituire la magia dal vivo al-
la scena. E così sabato 5 giu-
gno, con inizio alle ore 18.30,
si ricomincia nel segno e nel
gesto della danza contempo-
ranea con lo spettacolo «La
luna blu» di Maria Chiara Di
Giulio, prodotto dall’Accade-
mia delle Danze. I biglietti
sono disponibili sia sul circui-
to online Vivaticket sia presso
il botteghino del Teatro, aper-
to al pubblico dal lunedì al
venerdì, dalle ore 11 alle 13 e
dalle ore 16.30 alle 18.30. Sa-
bato 5 giugno dalle ore 11 al-
le 13 e dalle 17.30.

Lo spettacolo mette al cen-
tro le relazioni sociali in un
tempo nel quale la pandemia
ha compresso gli spazi d’in-
contro: Maria Chiara Di Giu-
lio, che cura regia e coreogra-
fie, interpreta il desiderio di
socialità, la riscoperta di un
mondo con meno individuali-
smo e più disposto a ragiona-
re al plurale. Nelle giornate
forse più buie del nuovo mil-
lennio, la poesia si è confer-
mata riferimento di “bellez-
za” ispirando donne e uomini
intorno alla vita, alle sue se-
duzioni, alle sue dolcezze e a-
sprezze, spesso alle sue con-
traddizioni. L’uomo pensava
di essere imbattibile e padro-
ne del suo destino, un virus
incontrollato ha messo a nudo
tutte le sue fragilità.

L’idea nasce dalla lettura
del libro omonimo di Massi-
mo Bisotti nel quale la prota-

li. Per questa produzione ho
voluto rimettermi in gioco co-
me danzatrice perché avevo
voglia di sentire di nuovo il
mio corpo e l’emozione di
andare in scena. Per questo
ringrazio la Fondazione del
Verdi che oggi ci restituisce
la forza magica della scena e
ci permette di liberare la luna
e di restituirla alla sua bellez-
za percepita». 

«La luna blu» è dedicato a
questo tempo, alle fragilità
che l’uomo ha riscoperto e
che ora possono diventare una
chiave di lettura per interpre-
tare un nuovo modo di vivere
la socialità. «La famiglia che
mi ha trasmesso l’amore per
l’arte e la bellezza - ha con-
cluso Maria Chiara Di Giulio
- e per questo devo ritenermi
fortunata. Sin da piccola ho
respirato educazione all’arte e
credo che la cultura abbia og-
gi il compito di riscostruire un
immaginario. La fine della
pandemia deve essere intesa
come rinascita e la cultura ha
per questo un’importanza
strategica. Ci lasciamo fati-
cosamente alle spalle un an-
no drammatico, noi lavorato-
ri dello spettacolo abbiamo
pagato un prezzo altissimo
ma spetta a noi continuare a
regalare bellezza, quella pro-
messa di felicità di cui il
mondo non può fare a meno,
in particolare oggi. Perché o-
gni volta che andiamo in sce-
na rinasciamo a nuova vita.
Proprio come fa la luna che
tutte le sere rinasce per farsi
ammirare nella sua eterna e
circolare meraviglia».

Roberto Romeo

vuto subire un riadattamento a
causa delle successive interru-
zioni, ma questa seconda scrit-
tura risponde perfino meglio
all’idea originale. La sceno-
grafia, curata da Alessandra
Apollonio, riprende la
silhouette della luna, due mez-
ze lune che si stagliano sulla
scena. I costumi sono della
Sartoria Diadema. Un incontro
di bellezza che lo spettacolo
vuole restituire alla fine di un
periodo in cui sono prevalsi
smarrimento e paura». 

La danza mette in scena e-
mozioni diametrali, la costri-
zione e l’attesa, il disincanto e
la speranza, la frustrazione e
la voglia di riscatto. «Sul pal-
coscenico saremo in otto - ha
continuato la coreografa -, sei
danzatrici, alcune delle quali
giovanissime, e due danzatori,
anche loro molto giovani, che
in questi mesi hanno tenuto
vive la tensione e la passione,
anche nei momenti più diffici-

gonista, Meg, compie un
cammino interiore per realiz-
zare il suo sogno e liberarsi di
«quell’ombra nera che copre
il blu quando ci sentiamo
messi in un angolo». Ciò che
ha fatto la pandemia oscuran-
do le vocazioni più naturali
dell’umanità, la relazione e
l’aggregazione. «Durante il
lockdown - ha detto la regista
Maria Chiara Di Giulio - mi
capitava spesso di mettermi
alla finestra e di fissare la lu-
na. Ne osservavo la bellezza
cogliendone l’essere oltre il
tempo rispetto alle effimere e
provvisorie vicende umane.
La luna splenderà sempre,
qualsiasi cosa accada quag-
giù, la sua bellezza e la sua
luce trascendono il tempo.
Quel senso di bellezza, così
pura e intemerata, lo ritrovo
nella danza, nella sua capa-
cità di comunicare in modo
immediato l’essenza e il mi-
stero. La messinscena ha do-

DANZA - SABATO 5 NEL «VERDI»

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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Trilogia Popolare
di Giuseppe Verdi

Preludi, arie, pezzi d'assieme e cori
dalla Trilogia Popolare di Giuseppe
Verdi, gemme della più pura tradizio-
ne del melodramma italiano, saranno
eseguiti venerdì 4 giugno (ore 20:00)
nel Chiostro dell'ex Convento San
Paolo Eremita a Brindisi per la sta-
gione concertistica «BrindisiClassi-
ca» nella particolare ma convincente
trascrizione per pianoforte a quattro
mani. Ideatori e protagonisti dello
spettacolo sono Aurelio e Paolo Pol-

lice, un duo pianistico internazionale,
che coniuga ad arte una selezionata
raccolta, nella triade verdiana, di al-
cuni dei momenti più alti del belcan-
to italiano. Le trascrizioni per pia-
noforte a quattro mani in programma
sono a volte improntate dagli stessi
compositori, altre volte  sono di cele-
bri autori, interpreti o arrangiatori. I
brani scelti da Trovatore sono: Tacea
la notte placida, Stride la vampa, Di
quella pira, Miserere; quelli da Tra-
viata: Preludio, È strano!, Amami,
Alfredo!, Parigi, o cara; quelli da Ri-
goletto: Preludio, Caro nome, La
donna è mobile!, Bella figlia dell’a-
more. Aurelio e Paolo Pollice svol-
gono un’intensa attività concertistica
in Italia e in ogni parte d'Europa, U-
SA e Messico. Hanno eseguito nu-
merosi concerti per pianoforte a
quattro mani e a due pianoforti e or-
chestra in collaborazione con celebri
complessi come I Solisti di Sofia, I
Solisti di Zagabria, la Camerata
Russa, l’Orchestra Filarmonica Po-
lacca e tante altra; numerose le regi-
strando per Radio France, Radio Va-
ticana, RAI Radio Tre e Radio Clási-
ca de Radio Nacional de Espana.

Info: www.associazioneninirota.it
- Tel. 0831.581949 - 328.8440033 -
Biglietti d’ingresso: euro 10, ridotto
studenti e under 25 euro 5,00.

BRINDISICLASSICA

All’alba. Di mattina. In
pieno sole. Al tramonto.
Di notte. «Lui» è sempre
là, imperterrito, instanca-
bile, fiducioso. Sentinella
del mare e guardiano del-
le canne (non pensate su-
bito a male!), è fiero di-
scendente del dio Glauco,
il figlio di Poseidone.
«Lui» è il pescatore dilet-
tante, il fanatico della
lenza, «lo sportivo» in
stasi perenne che si sacri-
fica per portare a casa pe-
sce fresco ai pargoli e ro-
ba puzzolente a moglie o
compagna. Sfrattato dalla
diga di Punta Riso, ha va-
gato come un’anima del
purgatorio alla ricerca del
posto «buono», in fine in-
dividuato, ma da tutti.

La parata delle «canne
al vento» adesso si trova
in fondo alla discesa om-
brosa di via Tito Minniti,
dove un cancello semia-
perto è porta del «Paradi-
so dei pescatori», già de-
posito «catene», orribile
definizione che richiama
il titolo di un vecchio
film con Amedeo Nazza-
ri. In quell’area che il
poeta Eliot avrebbe a ra-
gione chiamato «Terra
desolata» (ma per gli am-
ministratori locali è inve-
ce una zona «nature» di
gran pregio ambientale),
attraversato lo spiazzo di
erba secca, si arriva su

saggia le lenze, si piega
sulla magica cassetta e
prende un piombo, quindi
corre alla canna di destra,
mulinella a tempo di re-
cord e cambia peso ed e-
sca. Lancia con destrezza,
e già corre all’estrema
canna di sinistra, e poi
ancora alle altre della sua
batteria che ha tante can-
ne da sembrare un orga-
no. «Pesca, forza, tira pe-
scatore / Pesca e non ti
fermare», cantava la buo-
nanima di Pierangelo
Bertoli, e chissà se non  si
era ispirato ad uno di que-
sti cannanti culla trenula.

Passano le ore, ma i
secchi rimangono vuoti.
Perché i pesci sono muti
ma non fessi: stanno tutti
dall’altra sponda, al sicu-
ro. Finalmente giunge l’o-
ra che volge al disio e le
«faccette nere», divorate
dal sole e dalla frustrazio-
ne, meste raccolgono armi
e bagagli e raggiungono
le auto posteggiate ad ca-
pocchiam nella viuzza.
Tutto intorno restano i se-
gni di una battaglia mai
combattuta eppure tosta:
cartacce, buste, scatole di
cartone, bottiglie vuote e
un penetrante odorino di
pesce marcio apprezzato,
forse, dai gabbiani. Ma un
paio di cestini per l’im-
mondizia no? 

Bastiancontrario

Aspetta e spera che già vopa s’avvicina

quella striscia di basolato
costeggiante lo storico ca-
nale Pignonati. E proprio
lì, con opportuno distan-
ziamento anti Covid e an-
ti concorrenza, troviamo
la nostra brava fila di
«sportivi». Se ne stanno
seduti, a sfumacchiare e a
guardare il telefonino,
circondati da varie canne
pendenti, tristemente im-
mobili. Ogni tanto danno
un’occhiata d’ordinanza
alle lenze un po’ allentate
dal dolce far niente, poi si
rituffano nel display.

Guardando la schiera
degli speranzosi prendi-
pesci, si nota subito qual-
che figura anomala che
smentisce il comporta-
mento pigro e rassegnato
dei colleghi. E’ il classico
soggetto iperattivo, ne-
vrotico, con l’istinto del
predatore inarrendevole.
A torso nudo, con un paio
di larghe braghe corte, un
cappellino e un paio di
occhiali da sole, zompa
da una canna all’altra,

CONTROVENTO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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Premio vinto da IC «De Amicis-Milizia» Oria e Liceo «Cafiero» Barletta

Scuola Digitale, finale regionale
L’IC «De Amicis-Mili-

zia» di Oria (primo ciclo) e
il Liceo «Cafiero» di Barlet-
ta (secondo ciclo) hanno vin-
to la finale regionale della
terza edizione del Premio
Scuola Digitale, svolta ve-
nerdì 28 maggio, nell’audi-
torium del Liceo delle Scien-
ze Umane e Liceo Linguisti-
co «Ettore Palumbo» di
Brindisi, organizzata dallo
stesso liceo, individuato an-
che quest’anno dal Ministero
quale scuola-coordinatrice a
livello regionale.

I progetti finalisti (con le
migliori pratiche di didattica
digitale innovativa), caratte-
rizzati da un alto contenuto
di conoscenze tecniche, tec-
nologiche e anche imprendi-
toriali, sono stati presentati
attraverso appositi pitch da
uno studente portavoce per
progetto, supportato da un
altro studente partecipante,
dal docente referente  e dal
dirigente scolastico. L’even-
to, che ha costituito un’oc-
casione di incontro e con-
fronto per i protagonisti,
non semplicemente una
competizione, ma una festa
della scuola pugliese, final-
mente dal vivo dopo il lun-
go e complesso periodo
pandemico, è stato trasmes-
so anche in diretta strea-
ming, sul canale Youtube
del «Palumbo»; un’ulteriore
opportunità, questa, anche
in termini di coinvolgimen-
to delle comunità scolasti-
che e delle famiglie e di dif-
fusione dell’iniziativa: cen-
tinaia le connessioni simul-
tanee e migliaia le visualiz-

SCUOLA E TECNOLOGIA

Agenda Brindisi 4 giugno 2021 - Speciale finale regionale del Premio Nazionale Scuola Digitale

Clarizio, referente PNSD U-
SR Puglia, Presidente nonché
coordinatore dei lavori, da
Antonio Capodieci, docente
dell’Università del Salento, e
da Antonio Giametta, segre-
tario di Wayouth.

Sono intervenuti, per un

saluto alle scuole pugliesi
presenti in sala o collegate in
streaming, il sindaco di Brin-
disi Riccardo Rossi; la diri-
gente UST Brindisi Giusep-
pina Lotito; Anna Cammalle-
ri già Direttore Generale U-
SR Puglia; Giovanni Caprio-

zazioni. L’evento è stato con-
dotto anche quest’anno dal
direttore di Agenda Brindisi
Antonio Celeste. 

La Giuria del PSD - che ha
posto domande e interagito
con gli studenti finalisti - era
composta da Giuseppe Vito
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Scuola Digitale, finale regionale

Presenti o collegati anche i
dirigenti delle scuole-polo
provinciali: Giovanna De
Giglio, Bari-Bat; Maria Oli-
va, Brindisi; Maria Soccorsa
Colangelo, Foggia; Patrizia
Colella, Lecce; e Vito Leo-
pardo, Taranto.

SCUOLA E TECNOLOGIA

Sono state premiate tre
scuole per ciascun ciclo, con
2.000 euro, un Apple Mac-
Book Air, un Apple iPad Air
+ pencil,  rispettivamente per
1°, 2° e 3° classificato. La
scuola vincitrice del primo e
del secondo ciclo accede alla
finale nazionale.

Ecco le classifiche ufficiali
della fase regionale:
PRIMO CICLO
1. Primo Istituto Comprensi-
vo  «De Amicis-Milizia» O-
ria (dirigente scolastico Ma-
ria Luisa Russo; docente re-
ferente Giuseppe Schiuma;
studenti Chiara Di Bella e A-
lice Carbone)
2. Istituto Comprensivo «Po-
lo 2» Casarano
3. Istituto Comprensivo «Fo-
scolo-Gabelli» Foggia

Altre scuole partecipanti
alla finale regionale per il
primo ciclo: 1° Circolo Di-
dattico «De Amicis» Bisce-
glie - Istituto Comprensivo
«Mazzini - Modugno» Bari -
Istituto Comprensivo «Gio-
vanni Pascoli» Massafra.
SECONDO CICLO
1. Liceo «Carlo Cafiero»
Barletta (dirigente scolastico
Salvatore Citino, docente re-
ferente Danilo Marano, stu-
denti Gaetano Rizzi e Giulia
Elena Arbues)
2. Liceo «Ettore Palumbo»
Brindisi
3. IISS «Pacinotti» Taranto

Altre scuole partecipanti
alla finale regionale per il se-
condo ciclo: Liceo Scientifi-
co «G. Marconi» Foggia -
Liceo «Cagnazzi» Altamura
- Istituto Tecnico Economico
«Olivetti» - Lecce.

Agenda Brindisi 4 giugno 2021 - Speciale finale regionale del Premio Nazionale Scuola Digitale

li, in rappresentanza del Di-
rettore Generale Simona
Montesarchio e del team del-
la Direzione generale per in-
terventi in materia di edilizia
scolastica, per la gestione dei
fondi strutturali per l'istruzio-
ne e per l'innovazione digita-

le; l’assessore regionale Se-
bastiano Leo, con delega alla
Formazione e Lavoro, Politi-
che per il lavoro, al Diritto al-
lo studio, alla Scuola, Uni-
versità, Formazione Profes-
sionale; Mario Trifiletti, diri-
gente reggente USR Puglia.
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FUORI ORARIO

Sabato 5 giugno 2021

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 6 giugno 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 - 0831.597926
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-21
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 5 giugno 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Domenica 6 giugno 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.581196 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

QUI MANUELA

Immaginate un tramon-
to infuocato di fine mag-
gio, un dj sulla terrazza
del Monumento al Mari-
naio d’Italia, la sua musi-
ca che si libra nell’aria,
leggera, ritmica, potente,
come potenti sanno esse-
re solo l’arte e i sogni. È
quello che è accaduto
qualche pomeriggio fa
proprio sul roof più sug-
gestivo di Brindisi: un dj
set ha tenuto banco, pa-
trocinato dalla civica
Amministrazione. Il dj
che si è esibito è il nostro
concittadino Andrea

Fiusco, molto noto nel-
l’ambiente delle serate in
discoteca. Vi invito a far-
vi ammaliare dal video
della sua esibizione sul
Monumento, che trovate
su YouTube. Ma chi è
Andrea Fiusco? È un
ventiseienne con la testa
sulle spalle e un grande
sogno, quello di firmare
un singolo con una grossa
etichetta. E la sua ambi-
zione è a buon punto. An-
drea ha studiato ingegne-

Nella foto di copertina An-

drea Fiusco nella terzza del

Monumento al Marinaio con

Davide Caputo (dj/produ-

cer), Marco Librale (colla-

boratore eventi), Jonatan

Todaro (videomaker), Ales-

sio Rollo (cameraman) e Sa-

verio Ferretti (service).

Guetta e Martin Solveig.
Continua costantemente a
formarsi e perfezionarsi
presso prestigiose accade-
mie internazionali.

Andrea ci ricorda l’im-
portanza di coltivare i
propri sogni anche di
fronte agli ostacoli, come
quelli, numerosi, che tutti
gli artisti stanno vivendo
in questo periodo storico.
Inoltre, è in procinto di
avviare un’associazione
culturale che si chiamerà
Creative Deejay Aca-
demy, che ha lo scopo di
diffondere la musica elet-
tronica e produrla per vari
artisti. Dalla volontà di
dare speranza ha preso vi-
ta l’iniziativa tenutasi sul
monumento al Marinaio.
Circa un’ora di video che
ogni brindisino che si ri-
spetti deve condividere,
per far conoscere meglio
la nostra città e incorag-
giare un concittadino me-
ritevole di nota. È fonda-
mentale, soprattutto in
questo momento di preca-
rietà, sostenere la musica
e tutti coloro che ne fanno
parte, affinché si possa ri-
partire presto, donando la
magia dal vivo a tutti noi,
desiderosi di vita e di mo-
menti di sano svago che -
ricordiamolo - consento-
no a tanti di lavorare.  

Manuela Buzzerra 

Il «percorso» di Andrea Fiusco

ria del suono e produzio-
ne musicale presso l’uni-
versità di Bologna, si oc-
cupa di musica da quando
aveva 13 anni e la produ-
ce per sé e per altri musi-
cisti. Ha aperto e chiuso
concerti di alcuni dei
maggiori  protagonisti
mondiali della musica e-
lettronica, fra tutti David
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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MILOS TEODOSIC DOMINATORE DI GARA-TRE. BRINDISI FUORI A TESTA ALTA

La Virtus in finale!

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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La Virtus vince G-3 nella Segafredo Arena

Happy Casa eliminata con onore
L’avventura play off

della Happy Casa Brin-
disi termina sul parquet
della Segafredo Arena
di Bologna. Dopo aver
perso gara-1 e gara-2
nel PalaPentassuglia, ci
si aspettava una reazio-
ne da parte dei ragazzi
di coach Vitucci. Rispet-
to alle due gare casalin-
ghe si è vista un’altra
NBB che non ha regala-
to nulla agli emiliani lot-
tando su ogni pallone.
Forse sarà stato un ca-
so, ma la scelta di Frank
Vitucci di mandare subi-
to in quintetto base
D’Angelo Harrison è sta-
ta premiata. La guardia
americana è entrata in
partita mentalmente
mettendo dentro le soli-
te triple da distanza si-
derale. A fasi alterne si è
rivisto anche Bostic che
ha chiuso in doppia ci-
fra, qualche volta for-
zando al tiro anche nei
momenti di vantaggio in
cui bisognava tenere il
possesso e giocare col
cronometro. Qualcosa di
buono l’ha fatta vedere
anche Thompson che
però ha subito la staffet-
ta difensiva preparata
ancora una volta da Sa-
sha Djordjevic. Bene
Gaspardo, autore di  14
punti, oramai un ex ala
forte diventato un nume-
ro tre grazie al lavoro di
coach Frank Vitucci che

dimostrato il reale valo-
re mettendo la firma sul-
le due partite che conta-
vano più di tutte, ossia
gara-uno e gara-due. 

Adesso qualche gior-
no di meritato riposo per
il presidente Nando Ma-
rino, per il general ma-
nager Tullio Marino, per
il diesse Simone Giofrè
e per Frank Vitucci e il
suo staff. Conoscendo
la passione del numero
uno del club biancoaz-
zurro, sicuramente sarà
già in fermento per alle-
stire un roster competiti-
vo per il prossimo anno.
Prima di ogni cosa biso-
gnerà capire le intenzio-
ni di coach Vitucci, con
un altro anno di contrat-
to a Brindisi ma corteg-
giato da un paio di club
di prima fascia. Nono-
stante la pandemia, la
New Basket Brindisi ha
fatto sognare i propri
tifosi, tra Coppa Italia
(semifinale), Champions
League (passaggio al
secondo turno) e cam-
pionato (secondo posto
e semifinale play off). A-
desso gli appassionati
della palla a spicchi si
divideranno tra chi tiferà
per l’Olimpia Milano e
chi per la Virtus Bologna
... naturalmente in atte-
sa di tornare a sostene-
re i colori biancoazzurri
nel Pala Pentassuglia.
Francesco Guadalupi

ha voluto tenacemente
spostare lontano da ca-
nestro il giocatore.

Zanelli e compagni e-
scono a testa alta dalla
semifinale anche se
qualche rimpianto ci può
stare. Con i se e con i
ma partite e campionati
non se ne vincono, ma
se Brindisi avesse gio-
cato come ha sempre
fatto in regular season,
nella quale ha steccato
solo tre o quattro partite,
oggi staremmo parlando
di altro. E già, perché la
formazione di coach Vi-
tucci non ha fatto vede-
re quel basket che in fa-
se regolare ha bloccato
in trasferta Milano, la
stessa Virtus Bologna e
la Dinamo Sassari, bis-
sando in casa ad ecce-
zione degli isolani. C’è
da dire che Bologna
non è stata quella af-
frontata in campionato.
Una squadra diversa
che con i top player
Teodosic e Belinelli ha

BASKET

Gara-tre (Foto Legabasket)

ANALISI TECNICA

Grazie comunque
Brindisi abbandona la semifinale

play off giocata contro la Segafredo
Bologna ma lo fa a testa alta e con
grande dignità. Non è sufficiente la
voglia di vittoria degli eroici giocato-
ri di coach Vitucci che hanno disputa-
to una gara tutta energia e, a sprazzi,
divertente e di gran carattere. Anche
se tutti gli uomini scesi in campo
hanno speso il massimo delle energie,
nulla hanno potuto contro la profon-
dissima avversaria emiliana che ha e-
sibito, ancora una volta, un sontuoso
Teodosic. Il pessimo arbitraggio con-
diziona molto i brindisini che sono
costretti a giocare con quintetti atipici
per lungo tempo a causa dei falli fi-
schiati e dalle errate interpretazioni
che costringono Vitucci a schierare
uomini fuori ruolo e quintetti piccoli.
Nonostante ciò, un ritrovato Harrison
e compagni combattono alla pari fino
ai secondi finali e ci chiediamo se
Willis, Bostic e Perkins avessero dato
di più come sarebbe andata a finire.
L'Happy Casa ha sofferto molto il
gioco interno e quando ha smesso di
fare canestri perimetrali ha trovato
l'area intasata dalla solita difesa chiu-
sa organizzata da coach Djordjevic.
Tutto questo però è il senno del poi.
Brindisi e i suoi tifosi sono ugual-
mente soddisfatti per quello che que-
sti uomini hanno fatto durante tutto il
campionato ringraziando giocatori,
staff tecnico, dirigenza e staff medico
per le belle soddisfazioni che hanno
offerto durante tutta l'annata sportiva.
Fosse per noi, riconfermeremmo tutti
ma sappiamo che così non sarà. An-
cora grazie New Basket Brindisi.

  Antonio Errico

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi
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Brindisi, spettro-retrocessione

I l  Brindisi r i torna da
Pozzuoli con un combat-
tuto pareggio (0-0) che,
visti i risultati delle altre
squadre in zona retroces-
sione, rischia di servire a
ben poco. Il Portici conti-
nua a vincere (3-0), supe-
rando con facilità l’Alta-
mura che dice addio a
qualsiasi speranza di
riaggancio della zona
play off; il Francavilla pa-
reggia (0-0) con la capoli-
sta Taranto, che rischia di
essere raggiunta dal Pi-
cerno (seconda ad un
punto) vincente (3-1) con
l’Aversa, unica perdente
in zona retrocessione; il
Gravina a sorpresa vince
(1-0) a Bitonto. A due
giornate dal termine, le
speranze di salvezza del
Brindisi sono ridotte al lu-
micino. I margini ci sono
ancora, ma Merito e com-
pagni dovrebbero vincere
le prossime due difficili
partite col Casarano in
trasferta e col Portici in
casa. Il presidente casa-
ranese Maci ha costruito
una squadra per vincere
il campionato ma i risulta-
ti ottenuti sul campo, par-

squadra per raggiungere
il programma minimo sta-
gionale e cioè l’accesso
ai play off. In casa Brindi-
si, oltre alla squalifica per
somma di ammonizioni
(4) del difensore centrale
Suhs, persistono proble-
mi fisici per alcuni gioca-
tori cardine come Pane-
bianco (rientrato da un
precedente infortunio, in
occasione della trasferta
di Pozzuoli) e Sicignano
che continua ad accusare
dolori al ginocchio.

Il tecnico Cazzarò do-
vrà trovare più di una so-
luzione per le assenze
forzate dei tre esperti
centrali di difesa. Per a-
vere grandi possibilità di
salvezza, senza contare
sui r isultati delle altre
«candidate» alla retroces-
sione, bisognerebbe vin-
cere a Casarano, per poi
giocarsi le residue chance
nell ’ult ima giornata di
campionato con l’ostico
Portici. Diversamente, a
Casarano potrebbe anda-
re bene anche un pareg-
gio, ma bisognerà  atten-
dere il risultato dell’Aversa
che giocherà con la Pu-
teolana (ultima spiaggia
per i puteolani); del  Gravi-
na che giocherà in casa
col Sorrento e che nell’ulti-
ma giornata dovrà affron-
tare in trasferta il Picerno
in lotta per la promozione
diretta; del Portici in casa
con il Sorrento, il quale
nell’ultima giornata farà vi-
sita al Brindisi.   

Sergio Pizzi

ticolarmente nel girone di
ritorno, sono stati lontani
dalle aspettative; in clas-
sifica occupano il sesto
posto insieme al Cerigno-
la a due punti dal Bitonto,
ultima posizione utile per
accedere alla zona play
off. Il Casarano non vince
da sei partite, l’ultima vol-
ta (1-0) risale al match
casalingo col Francavilla.
Nelle ultime sei partite ha
perso col Cerignola (5-0),
Lavello (3-2), Bitonto (3-
0), Sorrento (2-0) e pa-
reggiato con Molfetta (1-
1) e Picerno (2-2). Attual-
mente i leccesi hanno 49
punti, frutto di 13 vittorie,
10 pareggi e 9 sconfitte;
hanno realizzato 47 reti,
subendone 39; in casa
hanno vinto 9 volte, pa-
reggiato 3 e perso 4; han-
no realizzato 28 reti, su-
bendone 16; con 10 reti
Rodriguez è il migliore
realizzatore. A Casarano,
per la prima volta in que-
sta stagione segnata e
condizionata fortemente
dal Covid, potranno esse-
re presenti i tifosi locali,
che avranno l’occasione
di spingere la propria

SERIE B1

CT Brindisi batte
Reggio Emilia 4-2

Vittoria interna del Circolo Tennis
Brindisi che mercoledì 2 giugno, nel-
la quarta giornata del campionato na-
zionale a squadre di B1, si è imposto
per 4 a 2 sul CT Reggio Emilia. Sei
gli incontri disputati (4 singolari e 2
doppi) e una seconda vittoria conse-
cutiva importante per i biancazzurri
che, sempre in vantaggio nel corso
della gara, dal termine del primo sin-
golare fino all’ultimo match di dop-
pio disputato, hanno conquistato, a tre
giornate dalla fine della regular sea-
son, il terzo posto nella classifica del
girone. «Vincere è bello, ma vincere
in casa è magico e siamo felici – ha
affermato nel post gara Vito Tarlo, ca-
pitano del C.T. Brindisi -. Abbiamo
disputato un’ottima gara, con la giu-
sta grinta e concentrazione. È stato
molto importante chiudere i singolari
sul 3 a 1, qualche difficoltà l’abbiamo
avvertita nel corso del primo doppio
perso al tie-break decisivo, ma va be-
ne così. I ragazzi stanno giocando un
gran tennis, siamo molto positivi. An-
diamo avanti». Domenica prossima (6
giugno) turno di riposo per i biancaz-
zurri che torneranno in campo il 13
giugno quando in trasferta affronte-
ranno la formazione del Circolo Ten-
nis San Giorgio del Sannio.

Ultime possibilità dopo il pari di PozzuoliCALCIO



INTOTHEATREWILD

14 MIXER

DIARIO

Fiori d’arancio
Eleonora-Teodoro 

Il fotografo Vincenzo Tasco ha colto
i momenti più belli delle nozze tra
Eleonora Dal Fiume e Teodoro
Pizzolante, celebrate il 29 maggio
2021 a Brescia, nella belissima Cat-
tedrale di Santa Maria Assunta-
Duomo Vecchio. Teodoro, brindisino
doc e medico oculista, vive e lavora
a Brescia ed è il figlio dell’amico
Pietro, noto e apprezzato oculista
della nostra città; Eleonora è medi-
co-chirurgo ed è specializzanda in
oculistica. Dal direttore di Agenda
Brindisi felicitazioni e l’auspicio di u-
na serena e prospera vita coniuga-
le. Auguri e un abbraccio a papà
Pietro, alla gentile signora Maria, e
alla mamma della sposa, Natalia.

La natura viva e senza filtri

La Sala Università di
Palazzo Granafei-Nerve-
gna di Brindisi ha ospita-
to la conferenza stampa di
presentazione del proget-
to «IntoTheatreWild, la
serie» una proposta che la
compagnia INTI condivi-
de con il Teatro Pubblico
Pugliese, la Regione Pu-
glia e un partenariato tra
conservazione e valoriz-
zazione del paesaggio che
ne delinea già lo spirito
innovativo di ricerca: FAI
Puglia, FEDERPARCHI
Italia, Società Speleologi-
ca Italiana, Gruppo Spe-
leologico Martinese, Ri-
serva di Torre Guaceto,
Riserva del Litorale Ta-
rantino. All’incontro han-
no partecipato Emma Ta-
veri, assessore al turismo
del Comune di Brindisi,
Roberto Romeo, consi-
gliere di amministrazione
del TPP, Alessandro Cic-
colella, direttore del con-
sorzio di gestione della
Riserva di Torre Guace-
to, Alessandro Mariggiò,

direttore delle Riserve
Naturali del litorale ta-
rantino, Michela Cerini,
componente del Gruppo
Speleologico Martinese e
co-direttrice artistica del
progetto insieme a Luigi
D’Elia per la compagnia
INTI. Durante la confe-
renza sono stati letti i
messaggi di vicinanza e
sostegno al progetto di
Saverio Russo, presidente
del FAI Puglia, e di Ser-
gio Orsini, presidente
della Società Speleologi-
ca Italiana.  

L’attività è cofinanziata
nell’ambito della «Pro-
grammazione Custodia-
mo la Cultura in Puglia» -
Fondo speciale per cultu-
ra e patrimonio culturale
(L. R. 40/2016) - art. 15
comma 3 Investiamo nel
vostro futuro.

«IntoTheatreWild, la
serie» è un progetto di ri-
cerca artistica che viene
da lontano e in particolare
dalla lunga ricerca che
D’Elia (autore, attore e

artista a tutto campo) da
oltre quindici anni condu-
ce tra teatro e natura con
il desiderio di fondere or-
ganicamente pratica arti-
stica e attraversamento
dei luoghi. Quest’ultimo
approdo di ricerca, condi-
viso con Michela Cerini
(consulente artistico crea-
tivo, fotografa e video-
maker) e nato durante il
primo lockdown da una
forte istanza di rinnova-
mento e riflessione rispet-
to al rapporto uomo-natu-
ra, creazione artistica-ma-
teria dell’arte, conduce
alla produzione di una
miniserie di tre documen-
tari, tre racconti video che
raccontano i luoghi anco-
ra incontaminati della Pu-
glia. L’obiettivo è di cala-
re l’esperienza del teatro
e della narrazione nella
naturalità più intoccata
dei luoghi, far incontrare
nel vivo parola, gesti e
natura, spogliando la
creazione artistica di este-
tismi e convenzioni, co-
gliendo direttamente i
racconti negli scenari più
naturali e meno antropiz-
zati della Puglia. Insom-
ma, ritrovare il teatro nel-
la sua forma più vicina al-
la natura mettendo al cen-
tro il fuoco vivo del rac-
conto e restituendo tutto
questo con lo strumento
del cinema in natura.








